
TURISMO &m 
Un paese pieno 

difascino 
a tiro di volo 

Dal nostro inviato 
TUNISI — Dall'alto della terrazza piastrellata, Ojamaà ez 
Zltouna, la Grande Moschea dell'Olivo, domina le gobbe 
bianche e grigiastre dei souk. Come un labirinto ordinato 
stringe II vecchio nucleo urbano In un abbraccio lieve, carico 
di profumi, tappeti, coperte, scarpe, gioielli, dove un tempo 
venivano messi all'asta gli schiavi, Il caos silenzioso del mer­
canti, dei djerbinl, esperti battitori di carovane turistiche che 
hanno lasciato risola del datteri, dei fichi e delle vigne e non 
sono piìi tornati. 

I grassi mercanti lasciano al più giovani, per lo più figli o 
nipoti, il compito di acchiappare lo straniero. Nel fascino del 
flou* non c'è supervalutazlone estiva del dinaro che tenga: gli 
affari vanno a gonfie vele, con due milioni di turisti all'anno 
che si fermano qui per una giornata minimo. Dicono che 
Tunisi è la citta meno araba del Maghreb e che la Tunisia sia 
parecchio compromessa dall'incursione dei tour operatar. 
Certo che se si mette piede a Monastlr o a Port El Kantaoul, 
nella costa nord orientale, l grandi alberghi ricordano candi­
di transatlantici che hanno divorato 11 silenzio dei palmizi e 
delle spiagge assolate. Invece più sotto, a Djcrba, risola del 
mangiatori di loto dove sarebbe sbarcato Ulisse di ritorno da 
Troia, l menzeU le tipiche fattorie composte da un cortile 
attorno al quale si dispongono le costruzioni In quadrato, 
dominano ancora lo scenarlo in mezzo alle palme, più di 
mezzo milione ora cariche di datteri perché bene Irrigate, ora 
selvagge. 

Le torri del menzel, severissime, si fondono con I minareti 
quadrati e tozzi che finiscono con una cu polena bianca, una 
specie di pan di zucchero. 

Tutto già visto, fissato In mille immagini pubblicitarie 
vendute a prezzi piuttosto buoni, già scoperto e cosi veloce­
mente da far perdere tutto il valore di una vacanza nel deser­
to sottocasa (un'ora e un quarto di volo da Roma, poco meno 
di due ore da Milano), Eppure basta tralasciare le grandi 
direttrici del tour preconfezionati e sfruttare alcune occasio­
ni cho possono Ravvicinare l'Inesperto alla storta del deserto 
e del villaggi antichi oppure dedicarsi a un tour archeologico 
por trovare un paese sorprendente, ricco di tradizioni e dav­
vero affascinante. Metti quella parte di Sahara a cavallo tra 
Libia e Algeria con la depressione del 34" parallelo. Chott ei 
Djerld, Il lago salato, vale da solo due giorni di viaggio In 

Le notine 

• Tour-operator europei, conregno In primavera 
Net nrosilml mesi di maggio e giugno il terranno, In provincia di 
Ancona, due mettine di operatori ad settore tur Istjco-ferro viario; 
li primo sarà la eonferema plenaria europea delrEurafl Pass, cui 
prenderanno parte circa 80 rappresentanti delle maggiori ar-lcn-
ite ferroviarie europee; Il secondo, Invece, sarà la -Conforence . 
interna Mona le des Traini Speciaux d'Agences de Voyagcs- (Cita), 
alla quale parteciperanno circa 200 delegali delle ferrovìe di quasi 
tutta Europa, oltre ai rappresentanti delle maggiori agenzie di 
viaggi e direttori generali delle ferrovie estere. 

• Celebrazioni stradi variane a Cremona 
In occasione del 250" anniversario della morte di Antonio Stradi-

Ìarl, avvenuta 11 18 dicembre 1737, ramminlstranlone comunale 
I Cremona, sua citi* natale, ha messo a punto un fitto calendario 

di celebrazioni che >l svolgeranno anche all'estero (Washington, 
New York, Londra e Parigi). A Cremona sarà allestita, dall'archi­
tetto Gae Aulenti, una retrospettiva degli strumenti stradivarlanl 
• si terranno una serie di concerti; prevista Inoltre la pubblicazlo-

Ìe di una monografia, Il conto di una medaglia commemorativa, 
emissione di francobolli. K 

• Scendono I lassi del credito turistico 
Scendono I lassi e le commissioni bancarie sullo operazioni di 
credito agevolato riguardanti il settore lurlslloo«alberghiero; lo 
ha disposto il ministro del Tesoro Gorla con due decreti pubblicati 
il 13 gennaio scorsa sulla «Gazzetta ufficiale». La commissione 
bancaria riconosciuta agli istituti di credito scende In particolare, 

r il credilo agevolato al l'edilizia alberghiera, dal l'i,85 aU'1,75 
r cento. M nuovo tasso di riferimento per 11 settore applicabile 
,11'intglo del 1987 fino a nuovo ordine e stalo invece fissalo al 

12,35 per cento rispetto al 12,80 per cento precedente, 

• A Urbino Incremento delle presenze 
Nel I98lì. Urbino ha registrato un Incremento delle presenze pari 
airg,4I% <53,S8tì pernottamenti In più in albcrghle pensioni), 
L'incremento del visitatori della Galleria nazionale delle Marche 
e stato Invece del 17,53%. 

• Diminuiscono I congressisti a Firenze 
Nel decennio l»7M985 e aumentato tt numero del congressi svol­
tisi a Ptrcnie, passando dai 443 del 1976 ai 1201 del 183;* diminui­
to, Invece, il numero del partecipanti (dai 23-1 mi la del 197G ai 
IfHmlta del 1385), Il calo e evidente soprattutto se confrontato col 
totale dei (urini arrivati a Firenze e provincia.' nel 19761 congres-
listi rappresentavano l'U,81% dei turisti, mentre ne) 1985 la per­
centuale e scesa a 6,91. 

• Cambia gestione lo «Shcraton- di Ischia 
La catena alberghiera «Sheraton-, «he possiede 480 alberghi In 
tutto li mondo, da quest'anno non gestirà più lo -Sheraton 
Ischia». Oltre quest'albergo, che ha una capacita ricettiva di 110 
camere e occupa settanta unita di personale stagionale, anche 
«l'KxcflsIor» di Ischia Porto ha cambiato gestione, passando alla 
socleu «Calmi llotels-. 
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Tunisia, moschee e palmizi 
l'immenso souk e il deserto 

Alberghi come candidi transatlantici - L'irreale 
lago salato -1 villaggi trogloditici scavati nella 

roccia - Un paesaggio infinito che cambia sempre 

Land Rover di pista carovaniera: da Keblll a Tozeur = " 0 I 
novanta chilometri in mezzo all'acqua salata alta pochi deci­
metri e nella stagione arida completamente prosciugai > 

Distesa piatta, Interrotta qua e là da montagnolo di n 
una Immensa salina con acque salmastre di densità 31 f" i-l 
nettamente superiori alle comuni saline. Slamo a ver "u^o 
metri sotto 11 livello del mare, terreno ricco per le aloflle e e 
si trovano lungo il Teli, litorale orientale della Tunl i e 
nelle coste del Mediterraneo. Non ci sono pericoli, tr i' re 
quell'insidia degli strati di fango formato da sale e arglll i L*-P 
si posano soprattutto al confine. CI si avvicina al confln < n 
l'Algeria e un posto di blocco rallenta per qualche minuto ta 
corsa in Land Rover, 

Oppure i villaggi berberi di montagna. Si parte in Land 
Rover da DJerba, il mattino. Sosta In attesa del traghetto In 
mezzo al camioncini Peugeot carichi di pesce. Saraghl, orate» 
sogliole giganti e mignon, gamberi e scampi. Al mercato 
vengono venduti a un prezzo almeno doppio rispetto a quan­
to arriva al pescatori. Lo raccontano loro stessi chi In france­
se chi addirittura In italiano. Qrazle alla televisione che ca­
pta le stazioni nazionali dolla penisola e fa lezione di lingua. 
Cost non stupisca che nell'ultimo paesino al confini con la Alcuna suggestiva immagini dalla Tunisia 

Altopiano di Pine, a 18 chilometri da Trento 

Pattuii d'argento 
per tremila persone 

Pista olimpionica per pattinaggio sul ghiaccio 
Una rarità nel mondo della neve 

Uno sport antichissimo che viene dall'Olanda 
Dal nostro Inviato 

BASELOA DI PINE - II tu­
rismo Invernale respira con 
lo set. È un luogo comune 
connesso alla realtà che tut­
ta via mostra piccole crepe. È 
vero che a dire turismo d'in­
verno si destano Immagini 
di Impianti di risalita e, In 
misura minore, di sciatori di 
fondo Impegnati in distensi­
ve passeggiate nelle abetaie 
e sul prati bianchi. Ed è an­
cora più vero che quasi tutti 
gli operatori turistici Inse-
guano e sognano /'impianto 
di risalita perché rende, per­
ché costringe il turista a 
spendere di più. 

In questo panorama Im­
mutabile, è bello incornicia­
re l'eccezione. Tra gli sport 
dell'Inverno, c'è II pattinag­
gio nelle versioni artistica e 
di velocità. Ma dire pattinag­
gio non significa dire turi­
smo. O meglio: non signifi­
ca va. Perche da Ieri, e cioè da 
un anno o poco più, nell 'alto­

piano di Pine si propone tu-
rlsmo Invernale connesso 
proprio al pattinaggio. 

E uno sport meraviglioso, 
che offre sensazioni di gioia 
e di allegria. Impegna chi lo 
pratica in un gesto armonio­
so, do ve la fatica è stempera­
ta dalia dolcezza. Qui, bada­
te, non si ragiona di agoni­
smo che, per quanto esaltan­
te, fiorisce sempre nei/ìm-
mus aspro della fatica. Qui si 
ragiona del piacere di calza­
re l pattini e di scivolare sul 
ghiaccio, di ruzzolare, di as­
saporare il vento sul viso. 

L'esistenza del pattini ri­
sale a duemila annt fa e vi 
sono Incisioni su legno di 
santa Lydwtna di Sclììedam, 
patrona del pattinatori. La 
leggenda racconta che Ly-
divina si ruppe una costola 
cadendo mentre pattinava 
nella sua città, Schledam, 
cen tw olandese a cinque chi' 
tometrl da Rotterdam. 

Il pattinaggio si diffuse 

poi dall'Olanda In Inghilter­
ra e In Francia dove lo prati­
carono Maria Antonietta e 
Napoleone. Poi raggiunse gli 
Stati Uniti, lì Canada e la 
Scandinavia, 

I primi campionati mon­
diali di pattinaggio artistico 
furono disputati a San Pie­
troburgo — oggi Leningrado 
— nel 1899. Il pattinaggio ar­
tistico fu ammesso alle 
Olimpiadi nel 1908, Londra, 
e poi fu trasferito al Giochi 
d'inverno. I primi campiona­
ti mondiali di velocita risal­
gono al 1893 e furono dispu­
tati ad Amsterdam. L'Olan­
da é quindi la culla del patti­
naggio. Vi sì praticava patti­
naggio veloce già nel XII se­
colo, quando vennero usati 
come piste I canali ghiaccia-

Nell'altopiano di Pine, a 18 
chilometri da Trento, per ra­
gioni misteriose si è diffuso 
Il germe del pattinaggio. E 
l'altopiano è runico posto al 
mondo che propone turismo 

ROMA — L'autunno e l'Inverno sono le stagioni che portano 
nelle zone umide e nelle paludi Italiane miriadi di uccelli 
migratori: In questo periodo, dunque, anche un breve wee­
kend può rappresentare un tuffo nella natura, favorito dalla 
diffusione su gran parte del territorio nazionale delle oasi del 
• Wwf.<World Wildltfe Fund). Collocate talvolta anche a bre-
vlssimo distanza da congestionate zone urbane, le oasi del 
Wwf sono normalmente attrezzate per accogliere 1) pubblico, 
con postazioni di oascrvnzlonc ornitologica e percorsi fatti 
per consentire visite senza danni per l'ambiente e la fauna. 

Ecco una mappa delle oasi Wwf che in questa stagione 
sono aperte, regione per regione. 

LAZIO — llosco di Palo. Collocato lungo la costa vicino a 
Ladlspoll, è costituito da 120 ettari destinati a parco pubbli­
co; la proprietà, dominata dal Castello Odescalchl, è dotata di 
un percorso di visita con un punta di osservazione. L'oasi è 
aperta dal 1, settembre al 31 maggio: per le visite l'appunta­
mento è alle ore 10 e alle ore 14 del giovedì e della domenica. 
Per le comitive le visite si possono fare II sabato su prenota­
zione (chiamare Fulvio Fraticelli tei. 06/9911041). 

SARDEGNA — Tutti'eSeu. Rifugio faunistico. Il rifugio è 
situato sulla costa in provincia di Oristano su 111 ettari È 
aperto dal 1. settembre al 30 maggio, Visite su prenotazione 
(Il responsabile è Giancarlo Fantonl, tei. 0783/71147). 

CAMPANIA — Serre Persano. 300 ettari lungo 11 Sele in 
provincia di Salerno comprendenti un lago che ospita la ra­
rissima lontra. Il pubblico è ammesso dal 1. settembre al 30 
fiutino su un percorso datato di ben 12 punti di osservazione. 

giorni di visita sono 11 mercoledì e la domenica (alle 10 e alle 
U), 

PUGLIA — Le Cesine. 620 ettari di zona umida lungo la 
costa vicino a S. Cataldo in provincia di Lecce. L'oasi è zona 
di sosta di grandi stormi di uccelli migratori: rnignaltal. spa­
tole, cavalieri d'Italia, aironi bianchi. D'inverno ci sono gros­
se popolazioni di moriglioni, folaghe, alzavole, fischioni, co­
doni. volpoche ecc. Presenti anche fenicotteri, falchi pescato­
ri, cicogne nere. La riserva è aperta dal 25 settembre al 15 
maggio visite guidate il giovedì o la domenica (ore 9.30 e ore 
14,30). Comitive li sabato su prenotazione (chiamare Sandro 
Paniera, tei. Q833/IJ31302). 

TOSCANA — Lago di Burano, 300 ettari nel Comune di 
Capalblo (Grosseto) con un lago costiero, riante rare, ricca 

Le oasi 
della natura 

cercatele 
d'inverno 

Tutti gli itinerari 
ecologici del Wwf in Italia 
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fauna (tartarughe, Istrici, tassi, ricci ecc.). Le acque del lago 
sono affollate di uccelli dalle varie specie di anatre alle oche 
selvatiche, agli aironi, alle gru. al cormorani. Nel lago vive 
anche la lontra. La riserva è aperta dal 1. agosto al 31 maggio: 
le visite si possono compiere 11 giovedì e la domenica (alle ore 
10 e alle ore 14); comitive 11 sabato su prenotazione (telefona­
re al Wwf nazionale 08/854802). Laguna di ponente di Orbe-
fedo. Ingresso al Km.148 dell'Aurella. 800 ettari di zona umi­
da dotala di un percorso con molti punti di osservazione. 
Nell'oasi si possono osservare più di 200 specie di uccelli. Tra 
quelle più rare 1 fenicotteri. I cavalieri d'Italia, l'airone guar-
dabuoi 1 aquila anatrala minore. L'apertura va dal l. settem­
bri' , . ) aprile: le visite si possono compiere 11 giovedì e la 
doma.;,a (alle ore 10 e alle ore 14). Per le comitive occorre 
contattare il Wwf nazionale. Bolghert. 500 ettari situati nel 
Comune di Castagneto Carducci, lungo la costa, e dotati di 
camminamenti e posti di osservazione. Ricca la fauna: ca­
prioli. cinghiali, lontre. D'Inverno si possono osservare mi­
gliala di uccelli acquatici: pittime, pantane, pavoncelle, fi­
schioni, codoni ecc. 

LOMBARDIA — Riserva Montlcchle. 22 ettari situati nella 

Libia si trovano fanatici della Juventus o della Fiorentina. 
Per arrivare a Chenlnl si passa per Tataoutnc. oltre un'ora 

di viaggio lungo una pista piuttosto tortuosa. Non capitai 
spesso anche d'Inverno che piova per tre giorni di seguitoti» 
queste parti. Il paesaggio cambia radicalmente, al rosso te* 
ceso delle alture rocciose si contrappone una distesa di neb­
bia bassa, la pista diviene quasi Impraticabile, tanto che a 
Tataouine sconsigliano la partenza. A Chenlnl nella roccia 
scavata ci sono le abitazioni di trecento pastori berberi, le 
donne accudiscono le pecore, gli uomini sono lontani al lavo­
ro nelle Imprese di trasporto di Tataouine, piccoli commer­
cianti, muratori; I dromedari fanno girare la mola per le olive' 
con gli occhi bendati, quasi che II tempo non fosse mal tra-, 
scorso. Chi non vive nella roccia scavata, vive In povere case 
di sassi e argilla, molte sono diroccate. 

Qui c'è l'essenziale, forse meno per ripararsi dal freddo e 
per nutrirsi, la scuola funziona a pieno ritmo per le primarie, 
poi si viaggia fino alla città nuova, qualche chilometro più 
lontano. Qui I berberi vivono * lungo, anche fino al cent'anni, 
Più a sud, a Medenlne, c'è un altro villaggio berbero. In 
alcune zone del mondo l'uomo continua ad abitare nelle ea­
verne. I sotterranei sono un ottimo antidoto contro 11 caldo 
sia per gli animali che per gli uomini. Dalla grotta o dalla 
caverna naturali si è passati a quelle artificiali o ricavate nel 
suolo oppure costruite con materiali e forme mutuati dal 
terreno. 

Ecco il villaggio trogloditico di Ksar con le sue ghorfa 
(dette anche rhorfa). I pozzi sono scavati nel suolo e vi al 
accede attraverso cunicoli alti In modo tale da lasciare passa­
re | dromedari; dalle pareti di un cortile Interno sono ricavati 
1 vani sovrapposti a due o tre ordini con Inclzlonl, sculture, 
tappeti. 

A 24 chilometri da Tataouine le ghorfa di Ghoumrasser» 
sono scavate nella scarpata del monte. A Metameur (5 chilo­
metri da Medenlne) sono costruite con fango e pietra. Il sof­
fitto a volta, una specie di colombaia attorno al cortile dove 
veniva raggruppato II bestiame In tempo di guerra. A Mede. 
nlne le ghorfa sono artificiali e In superficie: dallo celle Infe­
riori si pu6 passare a quelle superiori attraverso scalette obli-

1 que. Un tempo granai e depositi oggi vengono adattate ad 
alberghi caratteristici, bar e negozi. 

Antonio Podio Salimbmi 

Invernale offrendo questo 
splendido sport Certo, si 
pattina anche a Madonna dì 
Campiglio, ma la proposta 
camplgllese è comunque le­
gata essenzialmente allo sci 
alpino, nell'altopiano di Pi­
ne la proposta è Invece lega­
ta al pattinaggio. 

A foiola di Pine — l'alto­
piano ha una quota minima 
a 883 metri sul livello del 
mare e una massima a 2415 
— esiste una pista olimpica 
tra le più beffe del mondo. 
«a uno sviluppo lineare di 
400 metri con due rettifili 
ognuno di JJSmetrleS*cen­
timetri, due curve a tee e 
una larghezza costante di 
dodici metri. Costrutto con 
criteri modernissimi può es­
sere ghiacciato In 96 ore. In 
uno spailo di tornila metri 
quadri accanto alla pista di 
pogglnogglo sta sorgendo un 
campo per l'hockey e per fi 
pattinaggio artistico di tren­
ta metri per sessanta. 

La pista è aperta al pubbli­
co e la domenica accoglie fi­
no a fremila parsone. Il ger­
me fu diffuso nell'altopiano 
nel '48, quando vi fu chi co­
minciò a divertirsi pattinan­
do sul ghiaccio sul lago di 
Serralo. Oggi nel lago astata 
disegnata una pista naturale 
di 50 metri per settanta. Più 
che normale che dal campo 
na turale si passasse a quello 
artificiale. 

Il tenomeno è per molti 
versi sorprendente. SI stenta 
infatti a credere che esista 
una località alpina capace di 
fare scelte turìstiche diverse 
da quella degli Impianti di 
risalila. 

La scelta e consolidata e 
concreta. Se provate a scor­
rere gli opuscoli pubblicitari 
dell'altopiano noterete che 
sono scritti anche In lingua 
olandese. In Olanda, patria 

del pattinaggio, questo sport 
e una religione, un modo dì 
vivere, come lo è lo sci di fon­
do In Finlandia, la discesa 11-
bera In Austria. 

L'agonismo affianca fi pu­
ro divertimento f,,-, pixttt 
olimpica di M/o.'.-. /,.-• rtA 
ospitato due volte ut.: •> -,v.i 
di Coppa del Monco ,' i,ta­
cita egli atleti hanri,, ,;t, re­
tato ti successo rteii,i pista 
definendola veiocissunH. Nvl 
pattinaggio la scorrevolezza 
e fondamentale. Guai se la 
pista è lenta, guai se i criteri 
di costruzione sono antiqua­
ti o distratti. 

La pista di Miola ha strap. 
pato a Madonna di Campi-
filo l'organizzazione del ce­
lebre Trofeo Alberto Nicolo' 
di, una delle più belle compe­
tizioni di velocita. A Madon­
na di Campiglio non credono 
più nel pattinaggio. Nell'al­
topiano di Pine ci credono al 
punto da trasformarlo tn rh 
chiamo turistico, lì Trofeo 
Klcolodt ha raccon ta lo le ge­
sta di campioni come il tede­
sco federale Gerd Zimmer-
mann, come gli olandesi 
Jappte van Dtlk e Win Bcw 
kers, come 11 sovietico Ale-
ksandrSafronov. Sulla pis-ta 
di Campiglio hanno pattina­
to le leggendarie Ludmila 
Tltova e Tatiana Averina. Su 
quelle di Miola verranno gio­
vani turisti olandesi col so-
gnodleredltare in i;r:\:-<se.'.*a 
di Ara Schenk, li pro.lia ioso 
campione che al (E;oc>iJ di 
Sapporo 72 conouisiò tre 
medaglie d'oro 

Sul lago di Serrala, dove li 
gelo ha tmmobtlizza to picco­
le e dolci Increspature, esul­
ta pista di Miola, I pattini di 
Sonja Berne e Ard Schenk 
scivolano al piedi di bimbi ri­
denti. È bello. 

Remo Musumec) 

Bassa lodlglana, vicino al Po nel Comune di Som.n-u, Mila. 
no). Il percorso di osservazione è In allestimento ù . VÌMIC si 
possono compiere su prenotazione (delegazione lombarda 
Wwf, tei. 02/6556BI0). U Bine. 80ettari su un braccio morto 
deU'Ogllo nel comuni di Acquanegra (Mantova) e Calcatone 
(Cremona). Anfibi rari e numerosi uccelli acquatici popolano 
l'oasi, che è aperta dal 1. settembre al 30 giugno tri volgersi 
alla delegazione lombarda del Wwf). Bosco di Wmar , , 143 
ettari di proprietà del Wwf che vi pratica anche l'apru'oltura 
•ecologica-. Dispone di alcuni specchi d'acqua alimentare dal 
bacino del Ticino. Sono presenti 123 specie di uccelli di cut 53 
nidificanti. In Inverno 1 laghetti sono popolati da folaghe 
gallinelle d'acqua, alzavole, moriglioni, germani reali, aironi, 
tuffetti. L'oasi ospita anche una colonia di caDrloli- uno spet­
tacolo certo Inconsueto, se si considera che 11' bosco è situato 
a soli 18 chilometri da Milano, a due passi da Rho. Aperta 
tutto 1 anno, le visite si compiono II sabato alle ore 10 e alle 
?."! Mi ,L e Lo e .£ o r a m v e «*<>"• prenotar! al K'wf lombardo 
(tei. 02/6566810). Oasi del Bassone — Torbiere d! Albttle 83 
ettari situati a sei chilometri da Como vicino al lago di Mon. 
torfano. E disponibile un percorso attrezzato con punti di 
osservazione vicino ad antiche torbiere trasformate in stagni 
con numerosi uccelli: falco di palude, plro pire piccolo, gufo 
di palude. Presenti anche la testuggine e alcuni rari anfibi, 
L oasi è aperta dal primo settembre al 15 giugno ed è visitabi­
le su prenotazione rivolgendosi al Wwf-Lombardia. 

EMILIA-ROMAGNA - Punte Alberete. 188 ettari di zona 
umida a dieci chilometri da Ravenna lungo la strada Romeo. 
L'oasi ospita una colonia nidificante di aironi. Le visite sono 
libere: Informazioni possono essere ottenute dal H'vifdt Ra­
venna (tei. 0544/33081). 

VENETO - Valle dell'Averta Situata al margini della la­
guna veneta, tra Chloggla e Mestre, è una valle a,j pesca, 
arginata. Vi svernano grandi stormi di orho, casarche feni­
cotteri. Tra I nidificanti sono segnalati l'airone ro.s<o :l tara­
busino, Il falco di palude e molti tipi di anatre. «Kilt Balliate 
il martedì e il venerdì (Wwf Venezia Wl/osoòooi 

FRIULI — AfaranoLagunare. 820ettari di demani,> statale 
nel Comune di Marano In provincia di Udine I.oa.si com­
prende la foce del fiume Stella e un'ampia a m i palmi™». 
Notevole è la presenza Invernale di cormorani, M assi quat­
trocchi. smerghi. Nelle aree più Interne sostano lino a i amila 
tra folaghe, alzavole, germani e canapiglie. L'oasi e aperta 
dal 15 settembre al 15 maggio; le visite sono possibili tutu I 
giorni (tranne 11 sabato) alle ore «.30. ma con prenotazione al 
Wwf Friuli Venezia Giulia (tel.0432/290895). 
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